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PREMESSA  

Nella presente relazione sono esposti i risultati di uno studio eseguito con lo scopo di definire gli 

elementi caratteristici del paesaggio agrario facendo un confronto tra quanto individuato attraverso il 

rilievo sul campo dei su detti e quanto deducibile dai fotogrammi e relative ortofoto messi a 

disposizione dalla Regione Puglia attraverso il portale www.sit.puglia.it , corredato da immagini, al fine 

di evidenziare, commentare e giustificare le differenze eventualmente individuate in ottemperanza alle 

disposizioni del punto 4.3.3 delle “Istruzioni Tecniche per la informatizzazione della documentazione 

a corredo dell’Autorizzazione Unica” - R.R. n. 24 del 30 dicembre 2010, “Regolamento attuativo del 

Decreto del Ministero del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, “Linee Guida 

per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”, recante la individuazione di aree e siti 

non idonei alla installazione di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio 

della regione Puglia” e dalla D.G.R. n. 3029 del 30 dicembre 2010, che approva la “Disciplina del 

procedimento unico di autorizzazione alla realizzazione ed all’esercizio di impianti di produzione di 

energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili”. Nel caso in esame, la presente relazione rientra inoltre 

nella documentazione predisposta al fine dell’ottenimento del Provvedimento Autorizzatorio Unico 

Regionale, come introdotto dall’art. 27-bis (Provvedimento autorizzatorio unico regionale) del d.lgs. 

152/06 e ai sensi dell’art. 50 (Razionalizzazione delle procedure di valutazione dell’impatto 

ambientale) del D.L. n.76 del 16/07/2020 (Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 

digitale).  

Lo studio del territorio è stato realizzato in fasi successive, partendo dall’analisi cartografica ed 

avvalendosi dei lavori effettuati dagli Organi regionali e dagli Organi nazionali. Terminata la fase 

preliminare della raccolta dei dati, si è provveduto ad effettuare diversi sopralluoghi sul territorio al fine 

di studiare e valutare, sotto l’aspetto ambientale e agronomico, tutta la superficie interessata 

dall’intervento e nel suo immediato intorno (una fascia estesa almeno per 500 m distribuita 

uniformemente intorno all’impianto e ad esso adiacente).  

Dal punto di vista operativo, sono state prese in considerazione le colture praticate e la presenza 

eventuale di elementi caratterizzanti il paesaggio agrario quali: 

• alberi monumentali (rilevanti per età, dimensione, significato scientifico, testimonianza storica; 

• alberature (sia stradali che poderali); 

• muretti a secco. 

È stato inoltre valutato il Paesaggio dal punto di vista strutturale e funzionale. 

La presente relazione, inoltre, illustra gli argomenti di studio ritenuti significativi nel descrivere il 

sistema agricolo del territorio in esame evidenziando le relazioni, la criticità e i processi che lo 

caratterizzano al fine di giungere alla definizione del paesaggio determinato dalla attività agricola. 

 

Allegati a tale relazione: 

- _ElementiPaesaggioAgrario - 4.3.03 Tav Elementi Paesaggio Agrario shp - 

(Elementi paesaggio agrario) in scala 1:2000 (in formato shape) 
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1. CREAZIONE DEL DATABASE 

È stato effettuato un rilievo sul campo in un’area buffer di 500 metri distribuita uniformemente intorno 

all’impianto e ad esso adiacente con l’individuazione degli elementi caratterizzanti il paesaggio agrario, 

quali: 

alberature (sia stradali, che poderali). 

Gli elementi rilevati sono stati trasferiti in file georiferiti in formato shape; più precisamente per gli 

appezzamenti arborati sono stati utilizzati gli elementi areali, mentre per le piante isolate sono stati 

utilizzati elementi puntuali. 

Infine per le alberature disposte in modo lineare sono stati utilizzati gli elementi lineari. 

La codifica utilizzata per l’attributo nel campo “classe” è 02 (così come richiesto al cap 4.3.3 del BURP 

n.11 del 20 gennaio 2011).  

 

2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Per il corretto inserimento territoriale del sito è stato consultato il SIT (Sistema Informativo Territoriale) 

della Regione Puglia (ultimo accesso 15 luglio 2021), ed in particolare sono stati consultati documenti 

e cartografie relativa al PPTR (Piano Paesaggistico Territoriale Regionale), che divide il territorio 

pugliese in 11 ambiti di paesaggio; il progetto analizzato si inserisce nell'ambito denominato "Ofanto". 

 

Figura 1 Ubicazione del progetto all'interno degli Ambiti Territoriali individuati dal PPTR 
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L’Ambito della Valle dell’Ofanto è costituito da una porzione ristretta di territorio che si estende 

parallelamente ai lati del fiume stesso in direzione SO-NE, lungo il confine che separa le province 

pugliesi di Bari, Foggia e Barletta-Andria-Trani, e le province esterne alla Regione di Potenza e 

Avellino. Dal punto di vista geologico, questo Ambito appartiene per una estesa sua parte al dominio 

della cosiddetta Fossa bradanica, la depressone tettonica interposta fra i rilievi della Catena 

appenninica ad Ovest e dell’Avampaese apulo ad Est. Il bacino presenta una forte asimmetria 

soprattutto all’estremità Nord-orientale dove la depressione bradanica vera e propria si raccorda alla 

media e bassa valle del fiume Ofanto che divide quest’area del territorio apulo dall’adiacente piana del 

Tavoliere. Questo corridoio naturale è costituito essenzialmente da una coltre di depositi alluvionali, 

prevalentemente ciottolosi, articolati in una serie di terrazzi che si ergono lateralmente a partire del 

fondovalle e che tende a slargarsi sia verso l’interno, ove all’alveo si raccordano gli affluenti provenienti 

dalla zona di avanfossa, sia verso la foce dove si sviluppano i sistemi delle zone umide costiere di 

Margherita di Savoia e Trinitapoli, e dove in più luoghi è possibile osservare gli effetti delle numerose 

bonifiche effettuate nell’area. Il limite con la settentrionale pianura del Tavoliere è spesso poco definito, 

mentre quello con il meridionale rilievo murgiano è per lo più netto e rapido.  

In un Ambito a bassa naturalità come questo qualsiasi trasformazione e riduzione delle poche aree 

naturali presenti rappresenta una forte criticità. Il maggiore fattore di trasformazione e criticità della 

naturalità è dato dalle attività agricole che tendono ad espandersi trasformando anche la vegetazione 

ripariale e le poche aree residue di bosco presenti. Alla foce sono in atto tentativi di urbanizzazione a 

fini turistici e residenziali. Particolarmente critica appare la presenza di numerosi impianti eolici 

realizzati e/o proposti lungo i versanti della valle fluviale, di recente cominciano a insediarsi anche 

impianti fotovoltaici. Particolarmente critica appare la gestione idraulica dei corsi fluviali dell’Ofanto e 

del Locone che ha prodotto inquinamento delle acque per scarichi abusivi e l’impoverimento della 

portata idrica per prelievo irriguo, cementificazione delle sponde in dissesto. 

L’intero Ambito viene suddiviso in tre Figure territoriali, il progetto si inserisce nella Figura territoriale 

denominata “La media valle dell’Ofanto”. 

 



 

 

 

 

  

SOGGETTO PROPONENTE: 
SCS Sviluppo 1 S.r.l. 
72017 – Ostuni (BR) 
Via Ferdinando Ayroldi n. 10  
REA BR- 160061 
PEC scssviluppo1@pec.it 
 

 

CODE 

SCS.DES.R.ENV.ITA.P.4631.020.00 

PAGE 

7  di/of  17 
 

 

Figura 2. Inquadramento territoriale secondo le Figure territoriali e paesaggistiche del PPTR 

 

In questo comprensorio il fiume si fa via via più interessante da un punto di vista naturalistico e il suo 

corso si presenta meandriforme, con ampie aree perifluviali di naturalità residua. Il profilo asimmetrico 

della valle si inverte rispetto al tratto terminale del fiume: a destra il versante degradante si allontana 

dal fiume aprendo la valle, mentre a sinistra, il versante acclive e corrugato da calanchi avanza fino a 

tangere le anse fluviali. Il paesaggio agricolo sul piano di campagna passa dal mosaico di alternanza 

vigneto-frutteto- oliveto a quello della monocultura cerealicola che invade tutta la piana sulla sinistra 

idrografica. Il valore naturalistico principale coincide strettamente con il corso fluviale dell’Ofanto e del 

Locone. Lungo questi corsi d’acqua si rilevano i principali residui di naturalità rappresentati oltre che 

dal corso d’acqua in sé dalla vegetazione ripariale residua associata. La vegetazione riparia è 

individuata come habitat d’interesse comunitario “Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba” cod. 

92A0. Si incontrano alcuni esemplari di Pioppo bianco (Populus alba) di notevoli dimensioni che 

risultano fra i più maestosi dell’Italia meridionale. Le formazioni boschive rappresentano l’elemento di 

naturalità più esteso con circa 2000 ettari e sono per la gran parte costituite da formazioni ripariali di 

elevato valore ambientale e paesaggsitico. Malgrado le notevoli alterazioni del corso d’acqua l’Ofanto 

ospita l’unica popolazione vitale della Puglia di uno dei Mammiferi più minacciati a livello nazionale la 

Lontra Lutra lutra. La popolazione presente lungo l’asta fluviale ha il nucleo principale di presenza nel 

tratto fluviale della Basilicata che svolge certamente una funzione “ source (sorgente)” di individui 

verso il tratto pugliese. Tra la fauna acquatica uno degli elementi di maggiore importanza è l’Alborella 
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meridionale Alburnus albidu, si tratta di una specie ittica endemica ritenuta, come grado di rischio, 

“Vulnerabile” nella Lista Rossa a Livello mondiale dell’IUCN. Altre specie significative presenti sono 

tra gli Uccelli Lanario Falco biarmicus, Lodolaio Falco subbuteo, Corriere piccolo Charadrius dubius, 

Nibbio bruno Milvus migrans, Cicogna nera Ciconia nigra (con individui provenienti dalla popolazione 

nidificante nel tratto a monte del fiume), tra i rettili e gli Anfibi Cervone Elaphe quatuorlineata, 

Testuggine palustre europea Emys orbicularis, Raganella italiana Hyla mediterranea. Uno dei tratti 

fluviali di maggiore importanza con vegetazione ripariale evoluta è quello corrispondente al tratto di 

Ripalta nel comune di Cerignola. Si tratta di una grande parete di arenaria scavata dal fiume con alla 

base un tratto fluviale ben conservato. In questa figura si riscontra uno dei due bacini artificiali 

dell’abito, il Lago di Capacciotti, il quale non appare di grande valore risultando troppo artificializzato. 

 

 

Figura 3 - Aree oggetto di intervento  

 

Il comprensorio di progetto interessa il Parco Naturale Regionale Fiume Ofanto, istituito con L.R. n 37 

del 14.12.2007 i cui confini sono stati in seguito modificati con LR n. 07 del 16.03.2009. Nel dettaglio 

all’interno del territorio del PR rientra una porzione del cavidotto di collegamento elettrico. 
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Figura 4. Aree Naturali Protette Nazionali e Regionali (dettaglio) 

 

L’area di progetto non ricade all’interno della Rete Natura 2000; il Sito più prossimo “Valle Ofanto – 

Lago di Capacciotti” (cod. IT9120011), si trova ad una distanza di circa 600 m in corrispondenza del 

comprensorio dell’invaso Capacciotti. 
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Figura 5. Rete Natura 2000 a livello di dettaglio 

 

 

3.  CARATTERI MORFOLOGICI AMBIENTALI 

Il paesaggio della Valle dell’Ofanto è l’esito di una rilevante attività di bonifica e canalizzazione che, 

cristallizzando il fiume nel suo alveo, ha permesso lo sviluppo di un’agricoltura pervasiva 

monofunzionale fortemente parcellizzata, all’interno della quale si insinuano lembi residui di naturalità. 

Il sistema insediativo è costituito dai centri principali che si sviluppano in posizioni orografiche 

dominanti lungo la valle e sui suoi affluenti (Canosa, Minervino, Spinazzola) e dai borghi rurali di 

Loconia (Canosa di Puglia), Moschella (Cerignola), Gaudiano (Lavello), Santa Chiara (Trinitapoli) che 

si sviluppano nella piana alluvionale lungo la viabilità lineare e rappresentano un sistema di polarità 

secondario. 

Il paesaggio cambia progressivamente dalla foce alle falde del subappennino, così come i punti di 

riferimento: la fitta trama stretta e allungata degli orti costieri si trasforma, nel tratto centrale, in un 

tappeto di vigneti che costringe il fiume in una sottile serpentina di vegetazione ripariale, che più a 

monte si allarga in ampie fasce golenali e morbidi meandri; così gli orizzonti piatti della foce, su cui si 

stagliano in lontananza i centri di Margherita di Savoia e Barletta, si sollevano progressivamente in 

lievi ondulazioni fino a trasformarsi in veri e propri orizzonti persistenti in corrispondenza dei solchi 
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erosivi della fascia pedemurgiana; degli affioramenti calcarenitici dei versanti; dei salti di quota dei 

paleoalvei. L’uomo nel corso dell’attività agricola è intervenuto sistematicamente ed ha fortemente 

inciso sul paesaggio naturale, trasformandolo e rimodellandolo in funzione delle mutevoli esigenze 

produttive. Il degrado del paesaggio rurale ha irrimediabilmente comportato una riduzione della flora 

e della fauna nelle campagne per cui è venuta meno una importante funzione estetica e protettiva 

dell’ambiente con l’ulteriore perdita dell’equilibrio dell’ecosistema. 

Gli aspetti agroambientali si riflettono nella presenza di un'area ancora caratterizzata dalle colture 

agrarie. 

Elementi caratterizzanti il paesaggio rurale erano le alberature e le siepi che un tempo segnavano i 

confini aziendali. In linea con quelli che sono i nuovi regolamenti comunitari, in termini di tutela e 

salvaguardia del territorio e del paesaggio agroambientale, l’importanza di tali apprestamenti è stata 

rivalutata in quanto rivestono un ruolo fondamentale nella protezione degli agenti inquinanti, in quanto 

barriere verdi di depurazione (soprattutto in strade trafficate e aree industriali) che limitano i fenomeni 

di deriva dei fitofarmaci, delle discariche abusive e conservano intatto l’aspetto visivo del paesaggio 

agrario quale punto di riferimento per l’equilibrio dell’ecosistema. 

 

4. RILIEVO DEGLI ELEMENTI CARATTERISTICI DEL PAESAGGIO AGRARIO 

L’area direttamente interessata dall’impianto fotovoltaico è completamente utilizzata a coltivo, in 

particolare a seminativi e nel suo immediato intorno sono presenti anche coltivazioni arboree quali 

olivo. Pertanto, si presenta dal punto di vista vegetazionale alquanto monotona e costituita da ampie 

distese già trasformate rispetto alla loro configurazione botanico-vegetazionale originaria e destinate 

principalmente alle colture arboree quali oliveti e vigneti. Nell’immediato intorno dell’area d’intervento 

si riscontra una modesta presenza di alberature nei pressi delle poche abitazioni rurali e ruderi 

rappresentate da specie di scarso valore ambientale come il Pino d’Aleppo (Pinus halepensis, Mill. 

1768) e il Cipresso (Cupressus sp). Nell’area oggetto di studio lungo le principali vie di comunicazione 

è da segnalare la presenza di alberature stradali di varie età e dimensioni, essenzialmente conifere. 

Le poche piante di olivo presenti nell’immediato intorno dell’area di impianto non presentano le 

caratteristiche di monumentalità così come descritte dall’art.2 della L.R. n.14 del 2007. Come 

precedentemente specificato il Cavidotto verrà interrato ad una profondità di circa 1,5 metri lungo la 

viabilità esistente e non interesserà aree coltivate.  
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Figura 6  - Carta dell’uso del suolo dell’area d’intervento e del suo immediato intorno 

 

 
Legenda Carta dell’uso del suolo 

 

 

- Aree impianto fotovoltaico 

Fonte: www.sit.puglia.it 
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Le aree interessate dall’impianto fotovoltaico appartengono alla classe 2.1.2.1 - Seminativi semplici in 

aree irrigue,  le aree adiacenti al sito appartengono alle classi 2.1.2.1 - Seminativi semplici in aree 

irrigue, 2.2.3 Oliveti. 

Inoltre, durante le indagini sul campo, è stata realizzata un’idonea documentazione fotografica dello 

stato dei luoghi al fine di documentare, anche con le immagini, gli aspetti più significativi dell’ambito 

territoriale esaminato. 

Rispetto alle categorie d’uso del Corine Land Cover  sono state confermate durante il sopralluogo le 

situazioni colturali della cartografia. 

 

 

5. COLTURE PRESENTI NELL’AREA D’INTERVENTO 

La presente relazione, riporta i risultati ottenuti dallo studio agronomico e ambientale riguardante l’area 

in cui è prevista l’ubicazione di un impianto fotovoltaico, da realizzare nel territorio comunale di Ascoli 

Satriano (FG). La costruzione dell’impianto fotovoltaico non interesserà nessuna area vincolata dal 

punto di vista degli habitat o della vegetazione. Per questo motivo si può affermare che la vegetazione 

e gli habitat presenti nell’intorno dell’area d’impianto non verranno interessati in maniera diretta da 

alcun impatto negativo.  

Infatti, nel sito in esame non è stata rilevata copertura boschiva e non sono stati censiti né Habitat né 

specie vegetali protette dalla legislazione nazionale e comunitaria e inoltre le tipologie di habitat che 

sono stati rilevati non sono presenti in Direttiva Habitat 92/43 CEE.  

Le piante di olivo presenti nell’immediato intorno dell’area di impianto non presentano le caratteristiche 

di monumentalità così come descritte dall’art.2 della L.R. n.14 del 2007. 

Per un breve tratto il cavidotto attraverserà per circa 1 km il Parco Naturale Regionale Fiume Ofanto 

e verrà interrato lungo la viabilità esistente.  

In ultima analisi non sono state riscontrate differenze in ottemperanza alle disposizioni del punto 4.3.3 

delle “Istruzioni Tecniche per la informatizzazione della documentazione a corredo dell’Autorizzazione 

Unica” - R.R. n. 24 del 30 dicembre 2010, “Regolamento attuativo del Decreto del Ministero del 

Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, “Linee Guida per l'autorizzazione degli 

impianti alimentati da fonti rinnovabili”. 

 

 

6. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

Nell’area oggetto di studio sono stati eseguiti n.7 rilievi fotografici e nelle ortofoto che seguono sono 

stati riportati i punti di presa delle singole foto eseguite. 
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Figura 7 – Ortofoto aree di impianto e punti di presa rilievi fotografici 
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